
RITI INTRODUTTIVI

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del 
Signore Gesù Cristo siano con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Il  Signore  Gesù,  che  ci  invita  alla  mensa  della 
Parola e dell’Eucaristia, ci chiama alla conversione. 
Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con 
fiducia la misericordia di Dio.

Momento di silenzio per l’esame di coscienza

Pietà di noi, Signore.
Contro di te abbiamo peccato.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
E donaci la tua salvezza.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
Christe, eléison. Christe, eléison.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli  uomini,  amati  dal Signore. 
Noi  ti  lodiamo,  ti  benediciamo,  ti  adoriamo,  ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, Figlio unigenito,  (si  china il 
capo)  Gesù Cristo,  Signore Dio,  Agnello di  Dio, 
Figlio  del  Padre;  tu  che  togli  i  peccati  del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del  mondo,  accogli  la  nostra  supplica;  tu  che 
siedi  alla  destra  del  Padre,  abbi  pietà  di  noi. 
Perché tu  solo  il  Santo,  tu  solo  il  Signore,  tu 
solo l'Altissimo:  (si china il capo)  Gesù Cristo, con 
lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Il tuo aiuto, Signore Dio nostro, ci renda sempre lieti 
nel  tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, 
fonte di ogni bene, possiamo avere felicità piena e 
duratura.  Per  il  nostro  Signore  Gesù  Cristo,  tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello  Spirito  Santo,  per  tutti  i  secoli  dei  secoli. 
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura   (Pr 31,10-13.19-20.30-31)
La donna perfetta lavora volentieri con le sue mani.

Dal libro dei Proverbi

Una donna forte chi potrà trovarla? Ben superiore 
alle perle è il suo valore. In lei confida il cuore del 
marito  e  non  verrà  a  mancargli  il  profitto.  Gli  dà 
felicità e non dispiacere per tutti  i  giorni della sua 
vita. Si procura lana e lino e li lavora volentieri con 
le mani. Stende la sua mano alla conocchia e le sue 
dita tengono il  fuso. Apre le sue palme al misero, 
stende la  mano al  povero.  Illusorio  è  il  fascino e 
fugace la bellezza, ma la donna che teme Dio è da 
lodare.  Siatele  riconoscenti  per  il  frutto  delle  sue 
mani e le sue opere la lodino alle porte della città.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale       (dal Salmo 127)

Beato chi teme il Signore.

Beato chi teme il Signore
e cammina nelle sue vie.
Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
sarai felice e avrai ogni bene.

La tua sposa come vite feconda
nell’intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d’ulivo
intorno alla tua mensa.

Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion.
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
tutti i giorni della tua vita!
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Seconda Lettura               (1Ts 5,1-6)
Non siete nelle tenebre,

cosicché quel giorno possa sorprendervi come un ladro.

Dalla prima lettera di san Paolo ap. ai Tessalonicési

Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete 
bisogno che ve ne scriva; infatti sapete bene che il 
giorno del Signore verrà come un ladro di notte. E 
quando  la  gente  dirà:  «C’è  pace  e  sicurezza!», 
allora  d’improvviso  la  rovina  li  colpirà,  come  le 
doglie una donna incinta; e non potranno sfuggire. 
Ma  voi,  fratelli,  non  siete  nelle  tenebre,  cosicché 
quel  giorno  possa  sorprendervi  come  un  ladro. 
Infatti siete tutti figli della luce e figli del giorno; noi 
non apparteniamo alla notte, né alle tenebre. Non 
dormiamo  dunque  come  gli  altri,  ma  vigiliamo  e 
siamo sobri.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo              (Gv 15,4.5)

Alleluia, alleluia.
Rimanete in me e io in voi, dice il Signore,
chi rimane in me porta molto frutto.
Alleluia.

Vangelo           (Mt 25,14-30)
Sei stato fedele nel poco, prendi parte alla gioia del tuo padrone.

Nella forma breve si omettono le parti in corsivo.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Matteo
Gloria a Te, o Signore

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa 
parabola: «Avverrà come a un uomo che, partendo 
per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i 
suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, 
a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi 
partì.  Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti 
andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così 
anche  quello  che  ne  aveva  ricevuti  due,  ne 
guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto 
un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e 
vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto 
tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare 
i conti con loro. Si presentò colui che aveva ricevuto 
cinque  talenti  e  ne  portò  altri  cinque,  dicendo: 
“Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne 
ho guadagnati  altri  cinque”. “Bene, servo buono e 
fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele 
nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla 
gioia  del  tuo  padrone”. Si  presentò  poi  colui  che 

aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai 
consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri 
due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo 
padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere 
su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si 
presentò infine anche colui che aveva ricevuto un 
solo talento e disse: “Signore, so che sei un uomo 
duro,  che mieti  dove non hai  seminato e raccogli 
dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato 
a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che 
è  tuo”.  Il  padrone  gli  rispose:  “Servo  malvagio  e 
pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e 
raccolgo  dove  non  ho  sparso;  avresti  dovuto 
affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, 
avrei  ritirato  il  mio  con  l’interesse.  Toglietegli 
dunque il  talento, e datelo a chi ha i  dieci talenti. 
Perché  a  chiunque  ha,  verrà  dato  e  sarà 
nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche 
quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle 
tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”».
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Credo in un solo Dio,

Padre  onnipotente,  creatore  del  cielo  e  della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 
un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da 
Dio,  Luce  da  Luce,  Dio  vero  da  Dio  vero; 
generato, non creato; della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese  dal  cielo;  (inchino) e  per  opera  dello 
Spirito  Santo  si  è  incarnato  nel  seno  della 
Vergine Maria e si  è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito  Santo,  che  è  Signore  e  dà  la  vita,  e 
procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il 
Figlio  è  adorato  e  glorificato  e  ha  parlato  per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica  e  apostolica.  Professo  un  solo 
battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti  e la vita del mondo che 
verrà. Amen.



Preghiera dei Fedeli

A Dio, nostro Padre, che ha fatto di noi, in Cristo e 
nello  Spirito,  il  suo  popolo  santo,  rivolgiamo  con 
fiducia la nostra preghiera dicendo:

Ascoltaci, Signore!

1. O  Signore  Gesù,  aiutaci  a  scoprire  che  il 
povero è un dono per vivere la nostra fede. Sostieni 
le  persone  che  operano  in  tutte  le  iniziative  che 
combattono la povertà, preghiera.

2. O Padre,  liberaci  dalla  paura:  fa'  che non ci 
chiudiamo davanti  all'altro  e  aiutaci  a  investire  le 
nostre  forze  ed  energie  per  costruire  la  pace, 
preghiamo.

3. O Santo Spirito, guida le nostre comunità nel 
cammino della  Chiesa  per  crescere  nell'ascolto  e 
nella  collaborazione.  Accompagna  il  nostro 
Consiglio Pastorale nel suo ministero, preghiamo.

4. O  Santa  Trinità,  suscita  nel  cuore  di  tutti  la 
consapevolezza  del  valore  delle  donne,  del  dono 
che  hai  fatto  all'umanità  con  la  loro  sensibilità  e 
capacità, preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O Padre, che affidi  alle nostre mani le meraviglie 
della creazione e i  doni  della grazia,  rendici  servi 
operosi e vigilanti, perché facciamo fruttare i nostri 
talenti  per  entrare  nella  gioia  del  tuo  regno.  Per 
cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

L’offerta che ti presentiamo, o Signore, ci ottenga la 
grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di 
un’eternità beata. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.

Tu  ci  hai  redenti  con  la  tua  croce  e  la  tua 
risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo.

Dopo la Comunione

Nutriti  da  questo  sacramento,  ti  preghiamo 
umilmente, o Padre: la celebrazione che il tuo Figlio 
ha  comandato  di  fare  in  sua  memoria,  ci  faccia 
crescere  nell’amore.  Per  Cristo  nostro  Signore. 
Amen.

CANTI
LA CREAZIONE GIUBILI

La creazione giubili, insieme agli angeli. Ti lodi, ti 
glorifichi, o Dio altissimo. Gradisci il coro unanime di 
tutte le tue opere:

beata sei tu, nei secoli, gloriosa Trinità!

Sei Padre, Figlio e Spirito e Dio unico. Mistero 
imperscrutabile, inaccessibile. Ma con amore 
provvido raggiungi tutti gli uomini:

In questo tempio, amabile ci chiami e convochi, per 
fare un solo popolo di figli docili. Ci sveli e ci 
comunichi la vita tua ineffabile:

MISTERO DELLA CENA

Mistero della Cena, è il Corpo di Gesù. Mistero della 
Croce, è il Sangue di Gesù. E questo pane e vino è 
Cristo in mezzo ai suoi. Gesù risorto e vivo, sarà 
sempre con noi.

Mistero della Chiesa, è il Corpo di Gesù. Mistero 
della pace, è il Sangue di Gesù. Il pane che 
mangiamo fratelli ci farà. Intorno a questo altare 
l’amore crescerà.

O DIO DELL’UNIVERSO

O Dio dell'universo, o fonte di bontà;  il pane che ci 
doni lo presentiamo a Te. È frutto della terra, è frutto 
del lavoro: diventi sulla mensa il cibo dell'amor.

O Dio dell'universo, o fonte di bontà; il vino che ci 
doni lo presentiamo a Te. È frutto della vite, è frutto 
del lavoro: diventi sulla mensa sorgente di unità.

TU FONTE VIVA

Tu, fonte viva: chi ha sete, beva! Fratello buono, 
che rinfranchi il passo: nessuno è solo se tu lo 
sorreggi, grande Signore!

Tu, pane vivo: chi ha fame, venga! Se tu lo accogli, 
entrerà nel Regno: sei tu la luce per l'eterna festa, 
grande Signore!

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! Una dimora 
troverà con gioia: dentro l'aspetti, tu sarai l'amico. 
grande Signore!

DAVANTI AL RE

Davanti al Re ci inchiniamo insiem. Per adorarlo con 
tutto il cuor. Verso di lui eleviamo insiem, canti di 
gloria al nostro Re dei Re.



SIMBOLUM 77

Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando 
Tu vorrai. Non avrò paura sai, se 
tu sei con me: io ti prego resta 
con me.

Credo in Te, Signore, nato da 
Maria, Figlio eterno e Santo, 
uomo come noi. Morto per 
amore, vivo in mezzo a noi, una 
cosa sola con il Padre e con i 
Tuoi, fino a quando, io lo so, Tu 
ritornerai, per aprirci il regno di 
Dio.

Tu sei la mia forza, altro io non 
ho. Tu sei la mia pace, la mia 
libertà. Niente nella vita ci 
separerà. So che la tua mano 
forte non mi lascerà. So che da 
ogni male Tu mi libererai e nel 
tuo perdono vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in 
te. Figlio Salvatore, noi speriamo 
in te. Spirito d'amore, vieni in 
mezzo a noi. Tu da mille strade ci 
raduni in unità e per mille strade 
poi, dove tu vorrai, noi saremo il 
seme di Dio.

LA CASA

Oggi qualcuno mi ha detto: « 
Vieni ad abitare la mia casa! ». 
L’anima ha esultato e un canto 
m’è sgorgato dal cuor:

Oh come è bello e gioioso, 
Signor, abitare nella tua casa 
dove ognuno si riposa ed il 
cuore è pieno di gioia! Voglio 
cantare, sempre voglio cantar, 
e donare la gioia, Signore, per 
quest’armonia divina che la tua 
dimora mi dà.

Sapienza e luce in ogni cosa 
risaltan lo splendor, la Casa tua, 
Signore, vorrò sempre abitar.

COME MARIA

Vogliamo vivere, Signore, 
offrendo a Te la nostra vita; con 
questo pane e questo vino 
accetta quello che noi siamo. 
Vogliamo vivere, Signore, 
abbandonati alla tua voce, 
staccati dalle cose vano, fissati 
nella vita vera.

Vogliamo vivere come Maria, 
l'irragiungibile, la Madre amata, 
che vince il mondo con 
l'Amore e offrire sempre la Tua 
vita che viene dal Cielo.

Accetta dalle nostre mani come 
un offerta a Te gradita, i desideri 
di ogni cuore le ansie della nostra 
vita. Vogliamo vivere, Signore, 
accesi dalle tue parole, per 
ricordare ad ogni uomo la fiamma 
viva del tuo Amore.

TU SEI

Tu sei la prima stella del mattino, 
tu sei la nostra grande nostalgia, 
tu sei il cielo chiaro dopo la 
paura, dopo la paura di esserci 
perduti, e tornerà la vita in questo 
mare.

Soffierà, soffierà il vento forte 
della vita, soffierà sulle vele e 
le gonfierà di te!

Tu sei l'unico volto della pace, tu 
sei la speranza nelle nostre mani, 
tu sei il vento nuovo sulle nostre 
ali, sulle nostre ali soffierà la vita, 
e gonfierà le vele in questo mare.

TI RINGRAZIO MIO SIGNORE

Amatevi l'un l'altro come Lui ha 
amato noi: e siate per sempre 
suoi amici; e quello che farete al 
più piccolo tra voi, credete l'avete 
fatto a Lui.

Ti ringrazio mio Signore non 
ho più paura, perché, con la 
mia mano nella mano degli 
amici miei, cammino fra la 

gente della mia città e non mi 
sento più solo; non sento la 
stanchezza e guardo dritto 
avanti a me, perché sulla mia 
strada ci sei Tu.

Se amate veramente perdonatevi 
tra voi: nel cuore di ognuno ci sia 
pace; il Padre che è nei cieli vede 
tutti i figli suoi con gioia a voi 
perdonerà.

Sarete suoi amici se vi amate fra 
voi e questo è tutto il suo 
Vangelo; l'amore non ha prezzo, 
non misura ciò che dà: l'amore, 
confini non ne ha.

DOLCE SENTIRE

Dolce è sentire come nel mio 
cuore ora umilmente sta 
nascendo amore. Dolce è capire 
che non son più solo ma che son 
parte di una immensa vita. Che 
generosa risplende intorno a me, 
dono di Lui, del suo immenso 
amore.

Ci ha dato il cielo e le chiare 
stelle fratello sole e sorella luna. 
La madre terra con frutti, prati e 
fiori il fuoco, il vento, l'aria e 
l'acqua pura, fonte di vita per le 
sue creature. Dono di Lui, del suo 
immenso amore, dono di Lui, del 
suo immenso amore.

LIETA ARMONIA

Lieta armonia nel gaudio del mio 
spirito si espande, l’anima mia 
magnifica il Signor: Lui solo è 
grande, Lui solo è grande.

Umile ancella degnò di 
riguardarmi dal suo trono, e 
grande e bella mi fece il Creator: 
Lui solo è buono, Lui solo è 
buono.

E me beata dirà in eterno delle 
genti il canto; e mi ha esaltata per 
l’umile mio cuor: Lui solo è santo, 
Lui solo è santo.


